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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 febbraio 2018 .

      Piano preventivo dei costi e delle tariffe di funzionamento 
del registro delle opposizioni per l’anno 2018.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 20  -bis   del decreto-legge 25 settembre 2009, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
24 novembre 2009, n. 274, che ha modificato l’art. 130 del 
codice in materia di protezione di dati personali (decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196) prevedendo, in deroga 
all’art. 129, che il trattamento dei dati contenuti in elen-
chi di abbonati, mediante l’impiego del telefono, a fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per 
il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale è consentito nei confronti di chi non abbia 
esercitato il diritto di opposizione, con modalità semplifi-
cate e anche in via telematica, mediante l’iscrizione della 
numerazione della quale è intestatario in un registro pub-
blico delle opposizioni (cd. regime di    opting out   ); 

 Considerato che il suddetto registro pubblico delle op-
posizioni è istituito con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 178 del 7 settembre 2010, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 2 novembre 2010; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 178 del 7 settembre 2010, il quale ha individuato, ai 
sensi dell’art. 130, comma 3  -ter  , lettera   a)   del citato co-
dice in materia di protezione di dati personali il Ministero 
dello sviluppo economico - Dipartimento per le comuni-
cazioni, quale ente o organismo pubblico titolare di com-
petenze inerenti alla materia cui attribuire l’istituzione e 
la gestione del suddetto registro; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del suddetto regolamento in 
base al quale il Ministero dello sviluppo economico prov-
vede alla realizzazione e gestione del registro anche affi-
dandone la realizzazione e la gestione a soggetti terzi che 
ne assumono interamente gli oneri finanziari e organizza-
tivi, mediante contratto di servizio, nel rispetto del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 Ritenuto opportuno, per la complessità organizzativa, 
tecnica e gestionale, che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico si avvalga per la realizzazione e gestione del cita-
to registro di un soggetto terzo dotato di adeguata compe-
tenza tecnico-operativa nel settore delle comunicazioni; 

 Vista la delibera a contrarre del Capo Dipartimento per 
le comunicazioni del 3 novembre 2010, con cui la Fon-
dazione Ugo Bordoni è stata individuata soggetto idoneo 
allo svolgimento delle attività legate alla realizzazione e 
gestione del registro pubblico delle opposizioni; 

 Viste le determine del Capo Dipartimento per le co-
municazioni e della Direzione generale per i servizi di 
comunicazione elettronica, radiodiffusione e postali del 
Ministero dello sviluppo economico, rispettivamente del 

9 novembre 2010 e del 9 ottobre 2015, con cui sono sta-
te affidate in concessione alla Fondazione Ugo Bordoni 
le funzioni di realizzazione, gestione e manutenzione del 
suddetto registro; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 178 del 7 settembre 2010 secondo cui il Mini-
stro dello sviluppo economico, con proprio provvedimen-
to, determina il piano preventivo dei costi e delle tariffe 
per la prima realizzazione e l’avviamento del registro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre 2013, n. 158, riguardante il rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il piano tariffario per l’anno 2018, comprensivo 
dei costi di funzionamento e manutenzione del registro, 
inviato dalla Fondazione Ugo Bordoni in data 4 dicembre 
2017 ai sensi dell’art. 6 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 178 del 7 settembre 2010; 

 Ritenuto di approvare il citato piano dei costi e le tarif-
fe per il 2018 ai sensi dell’art. 130, comma 3  -ter  , lettera 
  b)  , decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sulla base 
delle verifiche effettuate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il piano preventivo dei costi di funzionamento e ma-

nutenzione del registro pubblico delle opposizioni - isti-
tuito con decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2010, n. 178 - comprensivo delle proposte delle 
tariffe per il 2018, inviato dalla Fondazione Ugo Bordoni 
al Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’art. 6 
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 178 
del 7 settembre 2010, è approvato. 

 2. I costi e le tariffe per il funzionamento e la manuten-
zione del registro pubblico delle opposizioni per il 2018 
sono definiti nell’art. 2 e seguenti del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Le tariffe per l’accesso al registro pubblico delle op-

posizioni sono indicate nella tabella seguente. 
   

 «Pacchetto
di numerazioni» 

 Dimensioni 
«Pacchetto

di numerazioni» 
  Tariffa

(IVA esclusa)  

 A  1.500  euro 45,00 
 B  50.000  euro 1.500,00 
 C  300.000  euro 9.000,00 
 D  1.000.000  euro 23.000,00 
 E  5.000.000  euro 105.000,00 
 F  10.000.000  euro 150.000,00 
 G  15.000.000  euro 195.000,00 
 H  25.000.000  euro 245.000,00 
 I  50.000.000  euro 280.000,00 
 L  100.000.000  euro 520.000,00 
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 2. Ogni operatore iscritto al registro acquista, in mo-
dalità prepagata e secondo quanto previsto dal contratto 
con il gestore del registro stipulato all’atto dell’iscrizione, 
uno dei pacchetti di numerazioni, di cui alla tabella del 
comma 1, al fine di sottoporre a verifica le numerazioni 
telefoniche ivi quantitativamente contenute. 

 3. Le verifiche sulle liste di numerazioni, su richiesta 
dell’operatore, possono anche avvenire in tempi diversi, 
fino al raggiungimento di una dimensione complessiva, 
intesa come somma delle dimensioni delle singole liste 
sottoposte a verifica, pari alla dimensione del pacchetto 
acquistato. 

 4. Le tariffe di cui alla tabella del comma 1 hanno vali-
dità fino al 31 dicembre 2018.   

  Art. 3.

     1. L’acquisto di un pacchetto di numerazioni ha validi-
tà fino all’esaurimento delle verifiche delle liste di nume-
razione ivi quantitativamente contenute. 

 2. In caso di cessazione della validità dell’iscrizione al 
registro da parte dell’operatore, l’eventuale presenza, nel 
pacchetto acquistato, di liste di numerazione non ancora 
sottoposte a verifica non determina per l’operatore stesso 
un credito, con obbligo di rimborso da parte del gestore. 

 3. In caso di revisione delle tariffe, i nuovi importi si 
applicano per la sottoscrizione di nuovi pacchetti, senza 
alcun effetto sui pacchetti acquistati in precedenza.   

  Art. 4.

      1. Il piano dei costi relativo al funzionamento e alla 
manutenzione del registro pubblico delle opposizioni, per 
il 2018 è definito nella tabella seguente e comprende:  

 costi di gestione del sistema lato abbonati, compren-
sivi dei costi relativi alla gestione delle diverse modalità 
di iscrizione da parte degli abbonati; 

 costi di gestione del sistema lato operatori, compren-
sivi dei costi relativi alla gestione dei servizi offerti agli 
operatori; 

 costi di manutenzione del sistema, comprensivi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e dei costi di tur-
nazione necessari per la garanzia del livello di qualità del 
sistema; 

 costi di    housing   , comprensivi dei costi di affitto dei 
locali e di utilizzo del DBU; 

 costi di amministrazione, compresi i costi per la 
gestione degli operatori e per la gestione dei conti del 
registro. 

 Costi di gestione (IVA esclusa) 
 Gestione abbonati  euro  668.000 
 Gestione operatori  euro  386.000 
 Manutenzione  euro  414.000 
 Housing  euro  98.000 
 Amministrazione  euro  340.000 
 Totale  euro  1.906.000 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2018
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 198

  18A02940

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  17 aprile 2018 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Piemonte nelle iniziative finalizzate 
a consentire il superamento della situazione di criticità de-
terminatasi a seguito degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nell’ultima decade del mese di novembre 2016 
nel territorio della regione Piemonte.     (Ordinanza n. 516).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 di-
cembre 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al cen-
tottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimen-
to, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 23 e 24 novem-
bre 2016 nel territorio delle Province di Cuneo e di Torino 
ed è stata stanziata la somma di euro 36.902.647,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
per l’attuazione dei primi interventi da effettuare nella vi-
genza dello stato di emergenza, nelle more della ricogni-
zione in ordine agli effettivi ed indispensabili fabbisogni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017 con cui lo stanziamento di risorse di cui alla so-
pra citata delibera del Consiglio dei ministri del 16 dicem-
bre 2016 è integrato di euro 14.097.353,00, a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, com-
ma 5  -quinquies  , della richiamata legge n. 225 del 1992; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-
braio 2017 con cui gli effetti dello stato di emergenza, 
dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
16 dicembre 2016, sono stati estesi in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
21 al 25 novembre 2016 nel territorio dei comuni afferen-
ti le aste fluviali dei fiumi Tanaro e Bormida delle Provin-
ce di Alessandria e di Asti; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 430 del 10 gennaio 2017, recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nell’ulti-
ma decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte»; 


